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SPETTACOLI LUNEDÌ 26 AGOSTO 1991 

Debutterà il 30 agosto al Festivcd di Todi «Il grande gioco» 
testo teatrale tratto da un famoso fumetto del disegnatore 
Nei (pochi) panni della protagonista la celebre ballerina 
étoile dell'Opera di Roma. La regia è di Francesco Capitano 

Disperato, erotico «clic» LO MANARA 

La fine di agosto e delle 
vacanze è alle porte, ma 
le rassegna di spettacoli 

in Italia non accennano a 
fermarsi. Oltre a singoli 

eventi, come l'attesissimo 
concerto che Paolo Conte 
terrà giovedì alle Terme di 

Caracalla di Roma, si 
aprono numerose 

rassegne. Ad esempio, il 
Festival di Todi, che ha un 
ricco cartellone di teatro, 

musica e balletto. In 
pieno svolgimento le 

Panatenee, che 
presentano spettacoli 
negli antichi teatri di 
Pompei e Agrigento. 

Nell'antica città distrutta 
dal terremoto, i ballerini 

della Martha Graham 
dance Company 

presenteranno mercoledì 
e giovedì alcune 

coreografie, tra cui 
Herodiade, mai vista in 

Italia. Si conclude la 
rassegna di 

• Castiglioncellocon 
Pierino e il lupo del Ballet 

theatre Ensemble e la 
prima di tesante 

(venerdì), e si apre il 
Festival Oriente e 

Occidente» di Rovereto, 
che domenica vede una 

coreografia del 
napoletano Paco Decina. 

Imperversa il jazz: 
prosegue la 

manifestazione di 
Sant'Anna Arresi, dove 
martedì c'è un concerto 
della band di Tullio De 

Plscopo, mentre 
mercoledì si apre «Rumori 
mediterranei» a Roccella 
.Ionico, che raccoglie da 
sempre grandi nomi del 

jazz. Musica etnica a 
Pergine, con II conceno 
del nubiano Ali Hassan 

Kuban (martedì). 
Classica a Torino: 

•Settembre in musica» 
sarà inaugurata 
mercoledì da 

Rostro povich e 
dall'Orchestra del Kirov di 

Leningrado che 
eseguiranno la colonna 
sonora di Prokof icv per 

Ivan il Terribile di 
Ejzenstein. 

Milo Manara: 
«Ecco le mie donnine 
belle e perverse» 
È solo una delle molte e stuzzicanti storie che Milo 
Manara ha creato, eppure II gioco ha avuto un suc­
cesso strepitoso. In Francia ha ispirato un film, Le 
declic e adesso la pièce teatrale di Francesco Capi­
tano. Merito dell'ingegnosa trama in cui un inquie­
tante dottor Fez escogita un marchingegno per su­
scitare a distanza voglie proibite nella bella Claudia? 
Ne parliamo con l'autore. 

RQ83BLLA BATTISTI 

Come IT» presa Valobra? 
Tra il lusingato e l'offeso, ma 
alla fine era disposto persino a 
lasciarsi coinvolgere nel film 
francese che hanno tratto dal 
mio fumetto, Le declic Solo 
che il regista ha preferito ricor­
rere a un vero attore. 

••VERONA. Donnine langui­
de dalle gambe lunghissime, 
uscite fuor! da un raffinato trat­
to di penna: chi potrebbe mai 
immaginare che il nido creati­
vo di Milo Manara, invece che 
in un esotico harem, si trovi in 
una sorta di allegra «fattoria», 
popolata da gatti, cani e coni­
gli che saltellano fra papere e 
pavoni? Eppure è proprio nella 
«fattoria» in provincia di Vero­
na che nascono I suoi raccon­
ti, compreso quel Gioco, salta­
to alla ribalta per aver ispirato 
un film e adesso l'opera teatra­
le di Francesco Capitano che 
debuttcrà al Festival di Todi il 
30 agosto. 

Da dove è venata fuori l'Idea 
per un «oggetto cosi fortu­
nato? 

In modo un po' insolito: il di­
rettore di «Playmen» mi chiese 
un racconto da inserire nella 
sua rivista, che di solito ospita 
lavori di Crcpax. In redazione 
incontrai Franco valobra, un 
giornalista che ha un Incredl-

ile successo con le donne, 
nonostante un aspetto fisico 
non proprio accattivante. Cosi 
mi è capitato di chiedermi co­
me facesse e immaginai che 
avesse un telecomando eroti­
co per sedurre. Da questa fan­
tasiosa ipotesi è partita la mia 
storia e Fez - il personaggio 
che inventa il diabolico conge­
gno per suscitare a suon di 
•clic-voglie proibite nella bella 
Claudia - gli assomiglia anche 
fisicamente... 

Dopo SI fUm, nna probabile 
feconda puntala di «Le do­
cile» e adeato una proposta 
teatrale: crede che 11 fumet­
to posta rappresentare 11 
•canovaccio» del futuro? 

Dipende dall'uso che se ne fa. 
Rimango perplesso nel vedere 
personaggi come Superman 
diventare eroi dello schermo, è 
una snaturalizzazione e si fini­
sce per deformarne i tratti ca­
ratteristici. È diverso, invece, 
quando !>i prende spunto dalla 
trama; questa è un'operazione 
normalissima che si fa anche 
per i libri e la ritengo possibile. 
Nel fumetto, poi. [personaggi 
partono già in forma teatrale, 
Dick Tracy, ad esempio, l'avrei 
visto meglio su un palcosceni­
co che su uno schermo 

Come «piega tanto successo 
per «11 gioco»? 

Lo attribuisco a un effetto de-
colpevolizzante del racconto. 
Vede, si tratta di una storia che 
descrive un campionario di 
piccole e grandi perversioni in 
modo leggero, senza forzatu­
re, e questo permette una de­
contrazione nella lettura. In­
somma, si può leggere senza 

Alle Panatenee 
L'anfiteatro 
di Pompei per i figli 
di Martha Graham 
ani Agosto chiude in bellezza per la danza 
con il ritorno in Italia della Martha Graham 
dance Company, attesa alle Panatenee: a 
Pompei mercoledì e giovedì. La celebre 
compagnia americana è rimasta orfana nello 
scorso aprile della sua leggendaria direttrice, 
spentasi all'età di 96 anni. Il gruppo, tuttavia, 
intende proseguire in tutto il mondo la sua 
opera di divulgazione del repertorio di coreo­
grafie -180 balletti - lasciatogli in eredità dal­
la grande maestra, ricostruendo anche pezzi 
di un lontano passato, non ancora noti al 
pubblico contemporaneo. Per le Pantenee la 
Martha Graham dance Company ha in serbo 
un programma misto che comprende danze 
già conosciute in Italia, quali Cave of the 
Heart, errand into the Mate, temptations of 
theMoon, ma anche la prima nazionale dello 
splendido duetto Herodiade, sull'omonima 
musica di Paul Hindemith, che risale al 1944 
e che solo il pubblico parigino ha potuto ap­
plaudire qualche anno fa. Attesa anche a 
San Pantaleo, in Sardegna, per la seconda 
edizione di una Maratona di danza in due se­
rate (sabato e domenica), che mette in vetri­
na le stelle del balletto italiano: da Carla Frec­
ci a Luciana Savignano, da Orietta Dorella a 
Marco Pierin. Ma non solo. Si prevedono esi­
bizioni di star internazionali, da Mosca, dalla 
Svezia e da Marsiglia. In settimana si conclu­
de inoltre il Festival di CastigUoncello con 
la compagnia di casa, il Ballet Theatre l'En­
semble, impegnato mercoledì e giovedì nella 
ripresa di Pierino e il lupo e nel debutto na­
zionale di Resarde, entrambe le coreografie 
sono firmate da Micha Van Hoecke. Nello 
stesso luogo è previsto un «Gala folk» sabato e 
domenica. Nel bel cartellone «Scritture del 
teatro», rassegna di spettacoli all'aperto cura­
ta dalla casa del Teatro di Mantova, va in 
scena giovedì la Compagnia di teatro danza 
Nadir con Quaderni in ottavo. Domenica, in­
fine, prende il via un'altra rassegna prestigio­
sa: si tratta del festival «Oriente Occidente» di 
Rovereto, abituato da sempre ad esplorare i 
confini tra nuova danza e nuovo teatro. Si 
parte domenica con una produzione italiana: 
Vestigia di un corpo del danzatore e coreo­
grafo Paco Decina, napoletano di nascita, 
francese di adozione. OMa Gu. 

Il raduno a Verona 
Arrivano i giocolieri 
sotto il balcone 
di Giulietta e Romeo 
• • L'appuntamento teatrale più denso del­
l'ultima settimana di agosto è costituito dal Fe­
stival di Todi, che si inaugura, per la sezione 
prosa, venerdì con II grande gioco, allestito nel 
chiostro di San Fortunato e con La maschera di 
Carlo Bertolazzi, al Nido dell'Aquila. Questo la­
voro, per la regia di Filippo Crivelli, rientra nel 
progetto ormai abituale della rassegna, di porta­
re in scena testi teatrali rari dell'inizio del '900, 
all'epoca celebri e di grande repertorio. La ma­
schera, storia di una compagnia di operetta di 
secondo ordine, ha tra gli interpreti, Elena 
Ghiaurov, Marina Zanetti, Edoardo Borioli. Altra 
prima di venerdì (al Teatrino Crispolti) è Gilda 
Mignonette: un 'emigrante di lusso, per la regia di 
Pupella Maggio, su testi di Rino Giglio. Sabato è 
la volta della prima de L'imperatrice della Cina, 
di Ruth Wolff, in scena alla Sala delle Pietre. Il 
regista Lucio Gabriele Dolcini ha voluto raccon­
tare la storia di Tzu Hsi, nata nel 1835, e divenu­
ta imperatrice a 16 anni, madre dell'ultimo im­
peratore della Cina. Domenica 6 la volta di 
George e Chopinsky, la storia d'amore tra Cho-
pin e George Sand, raccontata da Maria Rosaria 
Omaggio attraverso le lettere e i diari della scrit­
trice e del musicista (alla Sala Affrescata). Sem­
pre domenica debutta a San Benedetto Non c'è 
due senza tre, opera prima di Alexandra La Ca­
pila, che ne è anche Interprete insieme a Eleo­
nora Vanni, regia di Francesco Randazzo. Pro­
segue intanto a Mantova la rassegna «Scritture 
del teatro». Martedì il Teatro Teatcs presenta va­
riazioni su Cenci di Antonin Artaud. Venerdì e la 
volta del Tarn con Fuore de mi medesimo, «dalla 
lettera di Ruzante a messcr Marco Alvarotto», di 
e per la regia di Michele Sambin. Sabato un reci­
tal di Paola Borboni, lo e Pirandello. Stasera e 
domani alla Versiliana di Marina di Pietra-
santa Giulio Brogi e Paola Tedesco saranno in 
scena con Falstaff e le allegre comari di Windsor 
di Shakespeare, regia di Gianni Calicndo. A Sl-
rolo venerdì // teatro canzone di Giorgio Gaber, 
di Gaber e Luporini. Infine, un appuntamento 
davvero isolilo a Verona, dove da giovedì a sa­
bato si svolge il 14eslmo Raduno europeo dei 
giocolieri, un convegno al quale partecipano di­
lettanti e professionisti per divertire e scambiare 
esperienze. Lo scorso anno, il raduno di Oldcn-
burg in Germania, vide la presenza di oltre due­
milacinquecento artisti. OMo.Lu. 

Una tavola di Milo Manara 

per questo sentirsi un maniaco 
delle riviste persoli adulti. 

È Inevitabile che a questo 
ponto le chieda anale e li 
confine tra la pornografia e 
un fumetto erotico... 

Intanto bisogna ammettere 
che se esiste la pornografia, 
evidentemente c'è una do­
manda in tal senso. Il Unite 
della pornografia si trova nel 
mercato, che trasforma tutto in 
speculazione, quindi viene ge­
stita da gente che non ha inte­
ressi artistici e produce mate­
riale scadente, ripetitivo e ;he 
frustra invece di compensare 
certe aspettative. Al contrario, 
un erotismo rappresentato con 
gusto può essere una chiave di 
risoluzione di alcuni disagi. È 
risaputo che l'eros tenuto alla 
catena diventa pericoloso e 
del resto la letteratura erotica è 
uno degli argomenti più Affa­
scinanti, non è mai passati di 
moda. 

Tempo fa Sergio Suino, 
l'autore di «Bono», l'ha abu­
sata di misoginia per un rac­

conto troppo erodo; è stato 
un episodio Isolato o deve 
«difendersi» spesso da que­
sti sitacclil? 

La storia «incriminata» era un 
brevissimo inserto sull'Espres­
so sul tema del sadismo in cui 
il marito picchiava la moglie. 
Non era mia intenzione indul­
gere su certi eccessi, era l'argo­
mento stesso troppo delicato e 
comunque faceva parte di una 
serie di episodi a tema. 

Quali modelli utilizza per i 
suol racconti? 

Personalmente non pretendo 
di affrontare temi legati stretta­
mente alla realtà, mi piace svi­
luppare quelle situazioni in cui 
nel quotidiano scatta la molla 
dell'erotismo e stravolge la 
routine, Sul piano dell'aspetto 
figurativo, il mio modello 
e..Raffaello Sanzio, cioè la 
rappresentazione dell'ideale. 
Le mie «donnine» sono degli 
archetipi sublimati di donne 
comuni Incontrate o viste per 
strada. Donne che tutti posso­
no avere accanto... 

Margherita Parrilla: 
«Quel personaggio 
è sensuale come me» 
Margherita Parrilla «formato» teatrale debutta al Fe­
stival di Todi il 30 agosto ne II grande gioco, diretto 
da Francesco Capitano e tratto da un fumetto di Mi­
lo Manara. Ambientato in un futuro remoto, lo spet­
tacolo parla di un gruppo di artisti che ritrova in un 
vecchio monastero il testo di Manara e decide di 
rappresentarlo. Un erotico gioco nel gioco, dunque, 
che avrà luogo nel chiostro di S. Fortunato. 

ani ROMA. Irrequieta lo è 
sempre stata. E anche «pasio-
naria», da quando battagliava 
all'Opera per ottenere il sospi­
rato ruolo di étoile, nessuna 
meraviglia dunque che Mar­
gherita Parrilla abbia deciso 
una virata di bordo per passare 
al teatro tout court e che si sia 
calata nei panni (pochi) di 
Gai'dia. trasgressiva silhouette 
ritagliata da II gioco di Manara. 
Per la verità, odore di teatro si 
fiutava anche negli ultimi lavo­
ri della danzatrice, da Traviata 
a Lancillotto e Ginevra, sugge­
riti e diretti dal regista-partner 
Francesco Capitano. «Ho biso­
gno di cambiare, di non rima­
nere ancorata agli stessi ruoli -
spiega la Parrilla -, di inventar­
mi, perché no, una nuova di­
mensione come attrice. Il che 
non vuol dire che abbandone­
rò la danza: continuo a fare le­
zione tutti i giorni e a mante­
nermi in allenamento». - Ma . 
perché l'idea di prendere 
spunto da un fumetto? «Oggi il 
teatro ha bisogno di attingere 
ad altre arti, pescare immagini 
dalla televisione, dai fumetti e 
dalla quotidianità: bisogna 
rappresentare qualcosa che ci 
appartiene. Il gioco diventa co­
si un pretesto per una serie di 
«giochi di specchi<aH'lnterno 
del nostro spettacolo». 

Francesco Capitano, che cu­
ra naturalmente anche questa 
regia, ha infatti proiettato in un 
remoto futuro, nel 2043, una 

Paolo Conte suonerà giovedì alle Terme di Caracalla di Roma 

A Oslo omaggio a Ibsen 
«tal È il festival di Edimbur­
go a fare ancora da padione 
del panorama artistico euro­
peo.. Da oggi a sabato si repli­
ca il balletto Peter Pan della 
Ship's Company; fino a do­
menica il circo francese Ar-
chaos. Il balletto dell'Opera 
di Berlino va in scena merco­
ledì e giovedì con Ring round 
the Ring, una coreografia di 
Béjart e, fino a domenica, 
con Oselle. Giovedì e saliato 
la Scottisi) Opera presenta la 
Clemenza di Tito di Mozart. 
In corso anche il Festival di 
Helsinki, dedicato quest'an­
no ai rapporti tra la città fin­
landese e Leningrado, ormai 
prossima a riprendem il 
primtivo nome di San Pietro­
burgo: venerdì si esibisce il 
coro di Leningrado iM.I. 
Glinka», domenica un recital 
di Rosalind Plowright. lan­
dra è come sempre ricca di 
appuntamenti: oltre all'Hen­
ry Wood Promenade, che ha 
in cartellone oltre 60 concer­
ti, c'è una rassegna di cine­
ma dedicata a Gerard De par-
dieu al BarbicaOrchestra, 

e ie stasera è diretta da Me-
n-jhin e domani da Ashkena-
zv. Festival internazionale di 
musica anche a Lucerna, 
dedicata quest'anno alla mu­
sica svizzera, agli anniversari 
di Mozart, Prokofiev e Dvo­
rak: domani e mercoledì in 
cartellone la Filarmonica di 
Israele diretta da Zubin Meli­
ti , sabato e domenica la Fi­
larmonica di Berlino diretta 
da Claudio Abbado, ospite il 
pianista Alfred Brendel. Ini­
zia giovedì a Oslo l'Ibsen sta­
gi; festival. Sul palcosenico 
del National Theatre si esibi­
amo, fino al 14 settembre, 
compagnie polacche, gre­
che, cecoslovacche, armene, 
inglesi, tedesche, per rende-
n- omaggio al grande dram­
maturgo. A Parigi si svolge 
fino a domenica il Festival 
delle rime e degli accordi, a 
Le Charles Dieu l'Ensemble 
vocale Musica Antiqua ese­
gue i o Resurrezione di Haen-
del. A Jolnville in scena fino 
a domenica La settimana del­
la creazione del mondo, spet­

tacolo itinerante di Guillau­
me du Bartas, adattato e mu­
sicato da Jaean Deloche. In­
fine, la Spagna. A Madrid, 
alla Sala Olimpia da domani 
all'8 settembre la Compagnia 
del Teatro classico debutta 
con El jardin de Falerina, 
opera di Calderòn de la Bar­
ca sull'epopea di Carlo Ma­
gno e della sua corte, per la 
regia di Guillermo Heras. Al 
Teatro Comico va in scena 
domani Sabor a miei, com­
media agro-ilare messa in 
scena da Maria Ruiz. Prose­
gue il Festival flamenco di 
Santander, dove giovedì si 
esibisce il balletto di Victor 
Ullate. E poi spazio alla musi­
ca classica: domani FrObeck 
de Burgos eseguirà le Danzos 
fantàsticas di Turina e la Vida 
breve ài De Falla. A Pamplo-
na giovedì la finale del primo 
concorso di violino Pablo Sa-
rasate. Ad Almerìa domani 
e mercoledì si svolge il Festi-
vales de la Feria de la Virgen 
del Mar, dedicato al flamen­
co. OMo.Lu. 

compagnia di attori che trova­
no per caso il fumetto di Mana­
ra e decidono di rappresentar­
lo. Un gioco nel gioco (per 
questo il titolo della pièce è il 
grande gioco), un incastro di 
rimandi dove brilla il filo rosso 
dell'erotismo. 

D fnmetto come una sorta di 
canovaccio del futuro, allo­
ra» ma come avete «tradotto» 
0 testo di Manara sol palco­
scenico? 

Prima di tutto, ogni battuta che 
facciamo è accompagnata da 
un movimento e in questo l'im­
magine è più indicativa di un 
testo verbale. Poi, ci siamo ser­
viti di un palcoscenico multi­
plo per poter spostare rapida­
mente l'azione nello spazio e 
nel tempo, come accade ap­
punto nei fumetti. L'erotismo, 
invece, serve per giocare, non 
si scende mai in particolari 
scabrosi. 

Le è capitato spesso di Inter­
pretare rnoB cosi osée? 

L'erotismo è stato molto im­
portante nella mia carriera, 
dopo aver debuttato nella par­
te della matrigna di Cenerento­
la, passai subito a un ruolo for­
temente sensuale, un'odalisca, 
che ha dato un impulso alle 
mie interpretazioni successive. 
In fondo, anche i "cigni" pos­
sono essere erotici, basti pen­
sare alla danza di seduzione 
del cigno nero nel Lago per 
avere un esempio esplici-

Margherita Parrilla durante le prove dello spettacolo 

to...Tutti mi hanno sempre n-
conosciuto questa o r c a di 
sensualità e io ho semplice­
mente confermato questa im­
magine. 

Lo fa anche Francesco Capi­
tano, facendole interpretare 
la «traviata» o l'adultera Gi­
nevra e adesso Claudia, che 
viene sollecitata du un co­
mando a distanza a âre pro­
poste boccaccesche achiun-
qne...«D grande gkwo» non 
rappresenta un po' i in paral­
lelo biografico In questa 
•flirta verso l'erodano? 

Devo ammettere che c'è del 
vero. Nella mia vita artistica so­
no stata spesso spinta a questi 
ruoli sedutuvi. Anche in Lancil­
lotto e Ginevra, la scena della 
svestizione è di un incredibile 
erotismo, come svestirsi l'ani­
ma. E in questo spetlcolo c'è 
persino una curiosa .innlogia: 
è proprio Capitano a nierpre-
tare Fetz, il diabolico spasi­
mante respinto, che la inven­
tato il congegno stinv ila-sesso 

per stuzzicare Claudia. 
È stato difficile passare da 
Violetta a dindin? 

Solo per la differenza di tem­
peramento. Violetta è un'eroi­
na tragica, piena di drammati-
smo in cui riesco a sintonizzar­
mi* perfettamente, mentre nel 
ruolo di Claudia c'è molta iro­
nia, leggerezza e ho faticato al­
l'inizici a immedesimarmi e a 
credere al personaggio nello 
stesso tempo, lo sono una pas­
sionale e prendo tutto terribil­
mente sul serio, ma adesso mi 
sono appropriata del ruolo, c'è 
sempre qualche parte interiore 
che risponde i ciò che saamo 
recitando. , 

Non le pesa tenersi addosso 
onesta etichetta di interpre­
te sensale? 

No, è un ruolo che aderisce 
bene .il mio carattere e alla fi­
ne ho fatto come Claudia: mi 
sono liberata dai condiziona­
menti e ho tirato luori quello 
che sentivo. ORo.Ba. 

Si apre mercoledì 
Roccella Jonica 
e la Babele 
della musica jazz 
•tal Ultima settimana di agosto ancora all'inse­
gna del jazz di grande qualità. Si apre mercoledì 
a Roccella Jonica l'undicesimo festival Inter­
nazionale «Rumori mediterranei», che quest'an­
no ha l'originale sottotitolo di «S.a.b.b.i.e.», che 
vuol dire «Scacco a Babele, bordi in emozione»; 
un endecasillabo, cosi come undici sono gli an­
ni della rassegna di jazz. Aprono la manifesta­
zione Steve Lacy, i Tanit, e il trio di Miroslav Vi-
tous, Jan Garbarek, Peter Erskine. Giovedì di 
nuovo Steve Lacy, questa volta in duo con il 
cantante e danzatore giapponese Shiro Dai-
mon, e gli Oregon con il chitarrista Ralph Tow-
ncr. A Belluno un altro appuntamento con gli 
amanti del jazz che inizia sabato: si tratta della 
rassegna «Jazz e cinema», che dura fino al 7 set­
tembre. Si apre con le proiezioni di St. Louis 
blues e Black and tan di Dudley Murphy e Berli­
no, sinfonìa di una grande città di Walter Rutt-
man. I film saranno accompagnali dal vivo da 
Bruno Cesselli. Domenica è la volta di The 
sound ofjazz di Jack Smight e Newportjazz fe­
stival di Buddy Bregman. Prosegue a Sant'An­
na Arresi (Cagliari) «Ai confini tra Sardegna e 
jazz»: martedì c'è «Metti una sera blues» con la 
Tullio De Plscopo big band ali stars; mercoledì 
suona il gruppo di Kenny Wheeler, giovedì il 
chitarrista classico Cristian Marcia. Fuori dal 
jazz, ma non troppo lontano, l'evento della set­
timana è II concerto di Paolo Conte giovedì alle 
Terme di Caracalla di Roma, che chiude la sta­
gione estiva di quello che per tradizione è consi­
derato un tempio del belcanto. Martedì appun­
tamento interessante a Pergine con il concerto 
«From the Nibia to Cairo», dell'egiziano Ali Mas­
sari Kuban. La musica è quella popolare nubia­
na, area di passaggio tra Africa e Oriente, di cui 
Kuban è ritenuto il leader. Nello stesso luogo, 
domenica il pianista e compositore belga Wim 
Mertens, definito l'esponente del minimalismo 
europeo, autore della colonna sonora del film 
di Peter Greenaway II ventre dell 'architetto. I tan­
ghi argentini de) Luis Rizzo Cuarteto sono do­
menica a Brescia. Ultime date per i tour dei big 
nostrani. I Matia Bazar sono stasera a Lecce, 
mercoledì a Scafati (Sa), mecoled! a Turi 
(Ba), sabato a Laconl (Ca); Lucio Dalla è sta­
sera a Ugnano, mercoledì a Livorno, giovedì a 
La Spezia, sabato a Bergamo: i Litfiba oggi a 
Olbia, venerdì a Campobasso; Rossana Casa­
le sabato a Molfetta e domenica a Fiuggi. 
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La rassegna dì Torino 
«Ivan il Terribile» 
e la bacchetta 
di Rostropovich 
•VJ Densissima di appuntamenti con la musi­
ca e ussica ancne l'ultima settimana di agosto, 
che segna l'inizio di una serie di importanti festi­
val. Ugni parte la Sagra musiche malatestiana 
di Rimini con le orchestre del Conservatorio 
«Giuseppe Verdi» di Milano e il «F.E. Dall'Abaco» 
di Verona. Tra gli altri appuntamenti della rasse­
gna Celie prosegue fino all'8 settembre), segna­
liamo venerdì le Hochschule di Karisruhe e Ber­
lino e sabato quella di Hessen Mercoledì è la 
volta di «Settembre musica» a Torino, rassegna 
giunu alla 14esima edizione, che sarà inaugu­
rata da Mstislav Rostropovicli alla testa dell'Or­
chestra del Kirov di Leningrado, per eseguire la 
colonna sonora del celebre film di Ejzenstein 
Ivan. I Tenibile, composta da Prokofiev. Giovedì 
è la volta del Festival di Todi e della sezione 
musicale della rassegna di Taormina. Nella cit­
tadina umbra si esibiscono per primi la flautista 
Martn Benedetti e la pianista Anna Flamini in Da 
Mozur; a Casella. Testimonianze di forme nel 
tenipiy, sabato il quartetto Nanriste con Da Mo­
zart ni giorni nostri e domenica le melodie per 
arpa di Vittoria Macheda. A Taormina Giuseppe 
Sinopoli e la Philarmonia Orchestra vanno in 
scena al Teatro Antico con un concerto dedica­
to a Wagner e Brahms; sabato la stessa orche­
stra, questa volta diretta da Gc-nnadij Rozdest-
venski] presenta Giulietta e Romeo eh Prokofiev. 
Sabino inizia il (estivai «Segni barocchi», che si 
svolge tra Foligno e Montefalro. La Filarmoni­
ca di Belfiore aprirà la manifestazione con il Te 
Deum di Charpentier e Musica sull'acqua di 
Haendol. Settimana piena anche per le Panate­
nee: mercoledì ad Agrigento suona l'Orche­
stra in'emazionale d'Italia, diretta da Lu Jia e 
don.enica viene presentalo uno studio musicale 
sonoro di Arturo Annecchino, Guizzi d'argento. 
A Pompei, domenica, l'Orchestra da camera di 
Israele diretta da Shlomo MinU suonerà musi­
che di Mozart. Continuano anc he le Settimane 
musicali di Streaa con la Royal Philarmonie or­
che: ira di Londra diretta da Ashkenazy, che 
mer:oledl eseguirà \'Ottava sinfonia à\ Sciosta-
kovic. Stasera al festival di Salerno un appunta­
mento con i Liedcr di Mozart, Mahler, Schubert 
e Stniusi con il soprano Elly Ameling e il piani­
sta Rudolf Janscn. Domani a L'Aquila i Solisti 
dell icittà presentano II fantasnv dai capelli ros­
si. Musica e storie dìAntonio Vivaldi. ÙMo.Lu 


